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"Grazie a te esiste un luogo 
in grado di accogliere 
malati e famiglie 
nel momento della fragilità.
Grazie di aver sognato 
così in grande.

Felice compleanno 
da parte di tutti noi!".

Il 26 novembre 2023 
Anna Mancini compie 80 anni



IL “TRIPLO CONCERTO” 
NELLA VITA DI ANNA 
MANCINI RIZZOTTI
Un libro per l’ADVAR.

Triplo concerto è il titolo della pubblica-
zione che la nostra Presidente Anna Mancini 
Rizzotti e l’autrice Elena Carraro vanno pre-
sentando nel nostro territorio, ogni qualvolta 

accolte da un affettuoso abbraccio di amici, professio-
nisti, volontari, rappresentanti delle Istituzioni locali, 
cittadini. 
Ad oggi, la tournée culturale iniziata a Ca’ dei Carraresi 
di Treviso è proseguita a Palazzo Foscolo di Oderzo, 
al Centro Pastorale di Mogliano V.to, alla Residenza 
Casa Mia di Dosson di Casier. 

Palazzo Foscolo, Oderzo. Tra il pubblico: operatori, volontari, Amici dell’ADVAR, 
rappresentanti delle Istituzioni e delle realtà produttive del territorio. 

Palazzo Foscolo, Oderzo, con Laura Pisanello 
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Con emozione, condividiamo la testimonianza di una 
lettrice.

Carissima Anna, 
come pensavo ho letto il libro “tutto d’un fiato” e 
l’ho riletto (secondo azzeccata previsione di Laura 
Pisanello) per ascoltare fra le righe, quasi ad accer-
tarmi di non aver perso niente. Mi sono immersa 
nella tua straordinaria avventura, onorata di 
poterla “ascoltare” e guidata dalla preziosità evo-
cativa delle parole di Elena Carraro, che ha pro-
fondamente ragione quando dice che “Ascoltare cose 
intime, familiari … è come tenere fra le mani qual-
cosa di molto prezioso, grati di essere stati scelti per 
questo privilegio”.
Ho avuto da tempo la fortuna di conoscere, almeno 
in parte, la portata del tuo grande progetto; forse 
per questo fin dalla prima pagina ogni riga, ogni 
parola hanno avuto per me l’effetto di anticipare 
quel “prodigioso ricamo di coralli”, quella potente 
trasformazione che tu hai saputo operare e che col-
pisce nel profondo.
Anche l’amore, così grande, tenero, forte, è come se ti 
avesse aspettato, quasi fatale, a quel primo magico 
incontro; e poi l’immenso dolore, brutale e ineso-
rabile che tu esprimi con parole di verità: vissuto, 
riconosciuto e trasformato al punto da generare, 
con prodigioso coraggio, una “follia” d’amore.
Al termine della mia ripetuta lettura provo anch’io 
un sentimento di gratitudine per avere respirato 
bellezza, dignità di vita. Fiducia che si rinnova.
“Viviamo un tempo difficile. Più che mai oggi 
abbiamo bisogno di riconoscerci in coloro che si sono 
sottratti allo sguardo pietrificante di Medusa…”. È 
proprio così. 
Grazie, Anna, per tutto ciò che hai realizzato e per il 
dono di averlo raccontato.
Grazie anche alla brava scrittrice Elena Carraro che 
te l’ha proposto con felice e coraggiosa intuizione: le 
sue parole evocano atmosfere che non si dimenticano, 
vibrano con te e con i versi delle preziose poesie pre-
senti nel testo. 

Un abbraccio, Luciana Giaier  

Belluno, 2 maggio 2023

Centro Pastorale Mogliano, con Lucio Carraro

Palazzo Foscolo, Oderzo. Tra il pubblico: operatori, volontari, Amici dell’ADVAR, 
rappresentanti delle Istituzioni e delle realtà produttive del territorio. 

Casa mia, Dosson di Casier, 
con Giovanna Zuccoli, il sindaco Renzo Carraretto,  
Michela Sartori (direttrice), Carmela Balestra (educatrice)

Ca’ dei Carraresi, Treviso, 
con Anna Campagnaro e Maria Pia Zorzi       

(n.d.r: al momento della stesura del presente articolo, 
sono in programmazione ulteriori eventi di presentazione 
del libro presso l’Istituto Costante Gris di Mogliano V.to, 
la Libreria Lovat di Villorba e a Castelfranco Veneto)
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Sono Ivana e sono volontaria ADVAR da 
circa 13 anni.
Ho dato la mia disponibilità come volonta-
ria di assistenza domiciliare perché desi-
deravo un’esperienza che mi mettesse in 
relazione con le persone.
Donare un po’ del proprio tempo agli altri 
sembra un confine difficile da superare 
ma vi assicuro che ciò che si riceve è molto 
di più.
Consiglio a chiunque un’esperienza come 
quella che ho vissuto in questi anni grazie 
ad ADVAR perché, veramente, ti cambia 
nel profondo.
Ho imparato a ridimensionare i piccoli 
problemi di tutti i giorni e a relativizzare 
il mio approccio alla vita.
Prima di iniziare l’assistenza sono stata 
informata sul tipo di situazione che avrei 
dovuto affrontare e mi sono stati forniti 
gli elementi necessari per prepararmi alla 
nuova esperienza.
Questo passaggio è fondamentale perché 
entrare in una famiglia è un momento 
molto delicato che va gestito con profondo 
rispetto e attenzione.
Ho bussato a quella porta con umiltà, 
offrendo il mio sostegno e restando a 
disposizione.

Nel tempo ho compreso che la parola aiuto 
può avere molte sfaccettature: un silenzio 
accogliente, un caffè insieme o un pomerig-
gio a giocare con i bambini per permettere 
alla madre di prendersi del tempo per sè.
L’esperienza del volontario di assistenza 
mi ha insegnato il grande valore del silen-
zio. Un silenzio a volte intriso di emozioni 
e parole non dette.
Per fortuna posso portare tutte que-
ste riflessioni nel gruppo di formazione 
ADVAR.
È quello il luogo dove posso liberare i miei 
stati d’animo, confrontarmi rispetto al 
vissuto delle assistenze e ricevere ascolto, 
indicazioni o consigli.
È qui che la mia emotività può trovare la 
sua espressione più libera, consapevole 
che tutti siamo qui per il medesimo fine.
Vi saluto con la speranza che le mie parole 
possano fare breccia nel vostro cuore e 
aiutarvi ad andare oltre a quella ritrosia 
che, a volte, ci impedisce di fare incontri 
che possono cambiare (e migliorare) noi 
stessi.
Per me è stato così. Lo auguro anche a 
tutti voi.

Ivana
Volontaria ADVAR

Gli incontri
che ti cambiano
la vita.
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Benvenuto in ADVAR!
L’appartenenza, la prossimità e la con-

divisione sono l’anima del volontariato 
che, nei momenti di transizione come 
quello che abbiamo affrontato e stiamo 

ancora attraversando, ha sempre saputo reinven-
tarsi e riproporsi, con creatività, coraggio e senso di 
responsabilità.
ADVAR ha saputo cogliere, nella crisi, l’opportunità 
di tracciare con un segno più marcato e preciso il suo 
profilo, misurare e fare crescere le risorse che mette 
a disposizione delle Cure Palliative, al fine di garan-
tirne la continuità e la qualità. 
È nato un gruppo di lavoro, il coordinamento dei 
volontari ADVAR che, grazie al contributo di tutti, 
ha potuto fotografare l’articolazione dei vari set-
tori di attività, fare l’appello delle persone dispo-
nibili e infine dare un valore al tempo e alle com-
petenze che quotidianamente i volontari donano 
all’Associazione.  
Ne è uscita un’immagine più nitida del ricco e com-
plesso contributo che essi offrono sia in area assi-
stenziale, nel rapporto diretto con le persone che 
assistiamo e con i loro congiunti, sia nell’area orga-
nizzativa/promozionale, consentendo da una parte 
di risparmiare alcuni costi, dall’altra di sostenere 
economicamente le attività di assistenza. 

Da questa ricognizione è emersa la necessità di dare 
nuova linfa al gruppo attivo attraverso il corso di 
formazione ormai giunto alla ventesima edizione, 
frequentato e concluso da 54 nuovi volontari che 
vengono orientati e inseriti gradualmente in attività. 
La vitalità di un’associazione si esprime anche in 
questa forma di accoglienza, offerta da chi ha espe-
rienza a chi si inserisce portando il suo entusiasmo 
e la sua buona volontà. Ogni nuovo volontario ha 
ricevuto un biglietto di benvenuto diverso, scritto 
a mano da un altro volontario attivo. Ciascuno di 
questi racconta un po’ cosa rappresenta il mondo 
dell’Associazione. 

Vania Benetton
Responsabile Coordinamento Volontari

assistenza al malato e alla famiglia 
con le loro capacità di relazione e ascolto, 
anche nel momento del lutto e del cordoglio

attività di promozione 
col supporto all’organizzazione di eventi 
di raccolta fondi di molteplice natura 
e la produzione di creazioni artigianali

accoglienza 
famiglie e visitatori in hospice e Spazio Rita

cura e manutenzione 
delle strutture e del parco

trasporti e consegna ausili

supporto amministrativo

partecipazione alla vita di ADVAR
con ruoli istituzionali

Gli ambiti in cui i volontari sono attivi:

La realizzazione delle attività 
svolte o animate dai Volontari nel 2022 

ha comportato un loro contribuito 
alla raccolta fondi per 590.000€

590.000
€ U R O

“Benvenuto in ADVAR, sono certa che riceverai sod-
disfazione per quello che farai e sarai orgoglioso 
della tua associazione perché ti sentirai parte di un 
grande progetto, avrai attenzione e solidarietà dal 
tuo gruppo, persone che diventeranno importanti 
per te e ti aiuteranno a crescere. Insomma avrai 
molto più di quanto riuscirai a dare”.

L’importante lavoro di conteggio delle decine 
di migliaia di ore donate dai volontari nell’anno 
2022 attraverso il loro impegno giornaliero, ha 
consentito di valorizzarle in oltre 586.000€

586.000
€ U R O
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Sono Roberta e sono un’operatrice ausiliaria ADVAR.

Da circa un anno e mezzo.

Il mio ruolo, insieme alle colleghe, è quello di occu-
parmi delle pulizie delle parti comuni e delle stanze 
dei malati.

I nostri valori danno 
un senso al nostro fare.

Roberta Valentina

Ciao sono Valentina e sono un'infermiera ADVAR.

Da due anni e mezzo.

Sono infermiera specializzata con Master in Cure 
Palliative.

DA QUANTO TEMPO SEI IN ADVAR?

QUAL È IL TUO RUOLO PROFESSIONALE?

Anche in ADVAR il lavoro comporta fatica, ma questa intervista a Valentina e Roberta ci fa 
comprendere come in questa nostra comunità si concepisca il lavoro, per tutti i ruoli, nes-
suno escluso.
Il lavoro porta con sé i valori, ne è espressione diretta, dal momento che sono proprio i nostri 
valori il presupposto per permeare di significato e attribuire una dimensione di senso al 
nostro fare. Quando i valori personali sono coerenti ai valori dell’organizzazione che defini-
scono la Mission, allora non è mai UN lavoro ma IL lavoro. Ecco che il lavoro diventa spec-
chio di sé e possibilità di autorealizzazione: nel nostro caso, per la CURA di chi ha bisogno.

la-vó-ro
Il significato: impiego di energie volte ad uno scopo,  in particolare l’esercizio di un mestiere. 
L’etimologia: dal latino ci richiama a labor, fatica. In varie lingue europee, il significato 
originario di questa parola, messo in luce dalle diverse etimologie, pare concentrarsi sempre 
sui suoi accenti negativi: dolore (travaillé; trabajo), servitù (arbeit).
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Siamo 4 colleghe.

Fin dai primi giorni i colleghi mi hanno accolto con 
calore e disponibilità e mi hanno aiutata a compren-
dere come rapportarmi con i nostri ospiti e con i fami-
gliari presenti all’interno della struttura.
Questo è stato fondamentale perché anche la rela-
zione è parte del mio lavoro.

Ringrazio ADVAR perché essere in questa realtà mi per-
mette di portarmi a casa, ogni giorno, frammenti di vita. 
Oggi condivido con voi un ricordo per me molto caro.
Un pomeriggio di una bella giornata di primavera 
mentre stavo pulendo il gazebo a fianco al laghetto, 
vedo arrivare un ospite in carrozzella, insieme a un 
infermiere. Si accosta al laghetto e con un’espres-
sione che potrei definire quasi “di benessere”, si sof-
ferma ad ammirare le ninfee e dice “mi sembra di 
essere in una SPA”.
Mi porto ancora nel cuore il suo viso mentre lo diceva.

Vi saluto con una consapevolezza che desidero con-
dividere con voi.
Quando si entra in casa d’altri si chiede permesso e 
si bussa. Io busso e chiedo permesso ogni volta che 
entro in una stanza.

Il mio gruppo di lavoro è formato da circa trenta pro-
fessionisti comprendendo i medici, gli infermieri, gli 
Oss, le fisioterapiste e le psicologhe.

Di recente in Hospice c’è stato un periodo più intenso 
del solito, con turni pieni di attività e bisogni. Un 
pomeriggio una nostra ospite non stava bene e mi 
sono presa cura di lei dandole tutto quello che era 
possibile in quel momento. Tornando a casa quel 
pomeriggio sentivo dentro di me che il tempo che le 
avevo dedicato era stato forse troppo ristretto rispetto 
ai suoi bisogni. Il giorno dopo, quasi commossa, mi ha 
ringraziato per come mi ero presa cura di lei il giorno 
prima. Quello che a me sembrava poco… per lei era 
stato molto.

Lavorare a contatto con i malati inguaribili non è 
facile. È un’esperienza che richiede di saper stare 
nella sofferenza degli altri. Per questo il nostro lavoro 
è così delicato e richiede competenze importanti, non 
comuni a tutti.
Al di là delle difficoltà e dell’impegno, è un ambiente 
ricco di vita.

Una canzone di De Andrè dice: “per chi viaggia in dire-
zione ostinata e contraria, con un marchio speciale 
di speciale disperazione e tra il vomito dei respinti 
muove gli ultimi passi, per consegnare alla morte una 
goccia di splendore, di umanità e di verità”. Questo è 
il mio lavoro.

IL TUO GRUPPO DI LAVORO DA QUANTE PERSONE È COMPOSTO?

RACCONTACI QUALCOSA DI SIGNIFICATIVO DEL TUO LAVORO.

OPERI IN UN AMBIENTE PARTICOLARE E SEMPRE A CONTATTO CON LA MALATTIA. 
VORRESTI CONDIVIDERE UNA RIFLESSIONE SU QUESTO?

VORRESTI SALUTARE I NOSTRI LETTORI CON UN PENSIERO LIBERO?
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Il 19 dicembre del 2020 alle 5 del mattino, è morta 
mia moglie Emanuela.
Ci sono momenti che restano indelebili nel cuore 
di una persona.

Nel mio c’è il giorno in cui Emanuela ha ricevuto la 
diagnosi della sua malattia: un glioblastoma di 4° 
grado al cervello.

Quel giorno il nostro mondo si è di colpo fermato. E 
poi ha iniziato a correre all’impazzata, come un tur-
bine incapace di arrestarsi, cercando ogni possibile 
informazione sulla sua malattia e i medici migliori che 
l’aiutassero.

Emanuela, invece, con la sua solita fermezza, ha 
scelto di essere seguita dall’ospedale di Treviso, dove 
è rimasta per quasi due mesi.

La sua malattia, tra ricoveri e operazioni, è durata 15 
mesi. In questo tempo Emanuela ha mostrato tutta la 
caparbietà e la determinazione che, da sempre, erano 
sue caratteristiche principali, nella vita e nel lavoro. 

La vita mi ha fatto incontrare ADVAR per ben due 

volte. Prima con mio padre e poi 
con Emanuela.
Avervi al nostro fianco, con i ser-
vizi di assistenza domiciliare e con 
Rimanere Insieme, il servizio di 
supporto al lutto, è stato fonda-
mentale. Non so come avrei fatto 
senza di voi.

Da casa, nell’ultimo tempo di vita 
di Emanuela, vi abbiamo chiamato 
a ogni ora, anche di notte, rice-
vendo sempre aiuto e supporto. 
Quando arrivavate, Emanuela si 
sentiva sicura e si rasserenava. Ci 
avete aiutato a sopportare il peso 
di quei giorni.

Dopo la sua morte… è stato un 
tempo complicato. 
Ho potuto contare su una rete di amicizie e relazioni 
che mi hanno sostenuto e compreso. Io non volevo 
dimenticare Emanuela e volevo che lei continuasse 
ad essere nei cuori di chi l’aveva amata.
Il mio amico e vicino di casa, Toni, l’ha capito e così, 
in poche settimane, ha riunito un gruppo musicale 
per dare sostanza a un progetto in musica a lei tanto 
caro, coinvolgendo anche mio figlio. Abbiamo lavo-
rato tanto e bene e anche pianto tanto!
Da quel progetto è nato un CD la cui raccolta fondi è 
stata destinata ad ADVAR. Un CD fatto di musica, di 
poesie e riflessioni dal cuore. Un CD che mi ha accom-
pagnato in un tempo in cui sembrava che il domani 
non sarebbe mai venuto.

Continuavo ancora a farmi la stessa domanda: 
PERCHÉ?

Il dolore non passava, anzi aumentava, come aumen-
tava il “non senso” della mia vita senza Emanuela. 
Ho chiesto ancora aiuto ad ADVAR. 
La dottoressa dell’assistenza domiciliare mi ha 
presentato il servizio ADVAR Rimanere Insieme, 

DAL LUTTO 
A UN NUOVO INIZIO.
ADVAR SEMPRE CON ME.
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ADVAR È LA STORIA 
DI UN GRANDE AMORE PER LA VITA 

ATTRAVERSO I SUOI SERVIZI

parlandomi della possibilità di ricevere supporto psi-
cologico per l’elaborazione del lutto. 
Ho accettato il sostegno con molta ambivalenza. Da 
una parte il desiderio di stare bene e di condurre una 
vita migliore, dall’altra il timore che se la mia soffe-
renza si fosse attenuata, sarebbe venuto meno quel 
legame che, seppur doloroso e speciale, onorava la 
perdita di Emanuela.

I primi appuntamenti con un operatore di Rimanere 
Insieme si sono svolti on line: c’era il lockdown.
Durante quegli incontri mi sono raccontato, ho pianto, 
mi sono rivelato. Anche se davanti a un monitor è 
stato difficile e le emozioni sono state forti. 
E poi la proposta di entrare in un gruppo. Un gruppo 
per elaborare assieme ad altri il mio lutto.

E così il 13 settembre 2021 ho iniziato a frequentare il 
gruppo "Violetta Africana".
Quel pomeriggio è iniziato per me un percorso dove 
i sentimenti, le lacrime, le gioie hanno trovato spazio, 
libertà e soprattutto nessun giudizio.

Lunedì dopo lunedì, senza rendermene conto, ho ini-
ziato ad esprimere la sofferenza in maniera diversa: 
le lacrime disperate hanno lasciato il posto a dolci 
ricordi, a pensieri di tenerezza e alla consapevolezza 
di errori e limiti.
 
Nel gruppo: ascolto, esperienze, riflessioni, esercizi. 
Insieme ad altri, i miei compagni, che sono diventati 
amici veri. E lo saranno sempre.

Oggi sono pronto a uscire dal gruppo. Mi sento bene. 
Voglio dirlo con coraggio. Il lutto mi ha cambiato, mi 
sento diverso, forse migliore. 
Cerco di essere una persona migliore e, nell’impegno 
ad esserlo, porto l’amore di Emanuela. 
È un amore che mi sostiene, che mi orienta, che mi 
incoraggia. E mi sento amato, perdonato, accolto.
E voglio amare, perdonare, accogliere.

Grazie caro gruppo “Violetta Africana”, grazie Rimanere 
Insieme, grazie ADVAR.

Massimo Michelon

ASCOLTO E
ORIENTAMENTO

ASSISTENZA
SANITARIA

SOSTEGNO
AL LUTTO

Se stai affrontando
un momenti di difficoltà

e hai bisogno di indicazioni

Un percorso nel rispetto
della tua individualità.

Colloqui individuali,
familiari e gruppi di supporto

in presenza e on line
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Perché il legame tra successo economico e progresso 
sociale è sempre più stretto: è ampiamente dimostrato 
infatti che l’investimento filantropico genera valore 
condiviso e abbia una ricaduta positiva anche sul busi-
ness. Sempre di più l’imprenditore è chiamato ad una 
responsabilità ampia dove, a fianco dei vitali obiettivi 
di profitto, sono altrettanto necessari gli obiettivi di 
relazione con la comunità ed il territorio. Negli Stati 
Uniti e nei paesi anglosassoni questa “sensibilità” 
è più sviluppata che nel nostro Paese: il cosiddetto 
“Corporate Giving” è una condizione imprescindibile 
che lega l’impresa alla comunità, dove entrambe le 
parti sono consapevoli di avere un ruolo attivo nel 
futuro l’uno dell’altra. È ormai un fatto che le nuove 
generazioni di consumatori siano molto più attente 
nello scegliere a chi destinare i loro acquisti e lo fac-
ciano tenendo in considerazione l’impatto sociale 

e ambientale di un marchio rispetto ad un altro: più 
un’azienda ha una buona reputazione, più probabile 
sarà il suo successo. Sono tantissimi gli esempi di 
colossi aziendali quali Google, Coca Cola, BMW che in 
vari modi hanno deciso di stanziare importanti percen-
tuali dei loro ricavi a favore di iniziative filantropiche. 
Sostenere la comunità quindi significa gettare le basi 
per una solida e prospera attività imprenditoriale nel 
lungo periodo. 

Noi di ADVAR siamo grati per il prezioso contributo 
che alcune aziende del territorio ci riservano in varie 
forme: sì perché, a fianco della classica donazione, esi-
stono molteplici modi di dare un sostegno concreto 
alla nostra attività.

Antonio Rebuf 
Sviluppo Sostenitori

Cosa spinge un’azienda a donare? Perché un imprenditore dovrebbe scegliere di devolvere parte dei 
ricavi per scopi non necessariamente correlati alla sua attività? 

DONAZIONI 
RICORRENTI O SINGOLE 
 
Sostegno a progetti specifici 
(rinnovo parco auto, patrocinio Incontri 
Culturali, supporto ai progetti 
di Rimamere Insieme).

SCEGLIENDO I PRODOTTI 
SOLIDALI ADVAR PER 
FESTIVITÀ O RICORRENZE 
AZIENDALI 
 
Ceste natalizie, biglietti augurali
personalizzabili, richiesta 
di progetti solidali. 

ORGANIZZANDO 
EVENTI BENEFICI 
IN FAVORE DI ADVAR 
 
Cene, concerti, gare sportive, 
spettacoli ed iniziative speciali
dedicate.

DONAZIONE 
DI PRODOTTI O SERVIZI 
 
L’Azienda può offrire gratuitamente 
prodotti o servizi (beni, consulenze, 
spazi pubblicitari/fisici per eventi ecc).

I servizi ADVAR sono gratuiti per i cittadini beneficiari.
La gratuità è garantita dai donatori che sostengono la mission di ADVAR tramite erogazioni liberali.

Per contatti, ordini o informazioni scrivi a prenotazioni@advar.it o telefona al 378 3048571

UN SOSTEGNO
CONCRETO
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Strumenti di cura, 
anche “dietro le quinte”
Una delle frasi che più spesso si sentono ripe-

tere dagli ospiti della Casa dei Gelsi è: “Qui 
mi sento come a casa”. 
Sono parole che ci rendono orgogliosi, per-

ché danno concretezza al nome che scegliemmo per il 
nostro Hospice ed esprimono bene il senso delle cure 
palliative, fatte di professionalità sanitaria ma anche 
di piccole grandi attenzioni, opportunità di compiere 
e godere piccoli gesti preziosi, offerte a chi è ricove-
rato e abbracciato - insieme ai familiari - dal mantello 
di protezione dell’assistenza di ADVAR.
Questo va ben oltre il diritto alla salute che un’orga-
nizzazione come la nostra, per la delicatezza e l’im-
portanza del lavoro che svolge, deve assicurare e 
non riguarda solo gli assistiti, ma anche gli operatori 
e i volontari, di cui ADVAR si impegna a tutelare la 
dignità, cercando di creare l’ambiente più favorevole 
possibile per tutti.
Tutto ciò implica un gravoso lavoro di salvaguardia 
e manutenzione delle strutture e dei locali di cura e 
di lavoro: la Casa dei Gelsi è un complesso di circa 
16.000 metri cubi - articolati su tre piani, di cui uno 
interrato - in cui scorrono chilometri di cavi, tubazioni, 
impianti, postazioni informatizzate e strumentazioni 
tecniche indispensabili per fornire i servizi ai benefi-
ciari e adempiere alla nostra missione.
Come si può facilmente immaginare, l’operatività di 

questa “macchina nascosta” richiede risorse impor-
tanti, in termini sia di personale sia di materiali.
Nel territorio in cui operiamo esistono, fortunatamente, 
realtà aziendali e associative molto attente e disponibili 
a darci una mano nel sostenere questi costi, che riman-
gono imprescindibili anche se spesso, ad uno sguardo 
superficiale, la loro connessione con l’attività di cura 
rimane invisibile.
CREDIT AGRICOLE ITALIA e il LIONS CLUB PALLADIUM 
(che si è fatto promotore di una raccolta fondi, ancor 
prima che lo scoppio della pandemia “congelasse” 
diversi progetti) sono al nostro fianco, ciascuno con un 
importante contributo che ci permetterà di realizzare 
un intervento atteso da tempo.

Potremo così procedere, entro la fine dell’anno, all’im-
plementazione di nuovi apparati elettronici necessari 
per assicurare, migliorare e monitorare il buon fun-
zionamento delle infrastrutture della Casa dei Gelsi, 
a tutela di questo patrimonio della comunità, che 
sempre ha bisogno di cura per potersi prendere cura.
Esprimiamo la nostra più sentita gratitudine per il 
supporto ricevuto, senza il quale avremmo dovuto 
rinviare ancora la realizzazione di questi lavori.

Roberta Rossato 
Responsabile Sviluppo Sostenitori

"Siamo orgogliosi di 
continuare ad affian-
care la meritoria 
attività di assistenza 
della Fondazione 
Advar onlus, della 
quale condividiamo 
l’impegno a miglio-
rare la qualità di vita 

delle persone fragili", ha dichiarato Giovanni Silvano, 
direttore regionale di Crédit Agricole Italia. "La Casa dei 
Gelsi, in particolare, rappresenta una realtà di eccellenza 
nel campo delle cure palliative e può ritenersi un modello 
di inclusione sociale".

“L’impegno in favore 
di realtà del territo-
rio importanti come 
ADVAR è da sempre al 
centro dei nostri ser-
vice e siamo felici di 
sapere che quanto rac-
colto prima del Covid, 
grazie ai nostri soci, 

servirà a sostenere quelle spese invisibili ma fondamentali 
a garantire i servizi che l’hospice offre alle tante famiglie 
che ne hanno bisogno”.
Stefania Pizzolato, allora Presidente del Lions Club 
Vedelago Palladium
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LA FESTA DELL’ADVAR. 
LA FESTA DI TUTTI NOI!

Il nostro giardino ad inizio estate è davvero rigo-
glioso: fiori coloratissimi dal profumo intenso, 
gelsi e querce che sfiorano il cielo, ninfee a fior 
d’acqua… Un’oasi davvero bella da osservare; 

meravigliosa se si ha il privilegio di viverla. 
I nostri ospiti ne conoscono il beneficio, frequentan-
dola giornalmente. Anche noi, operatori e volontari, 
ne assaporiamo il piacere quotidianamente. Ed in 
occasione della festa dell’ADVAR, abbiamo avuto la 
prerogativa di essere avvolti dalla natura del Parco 
Olimpia tutti insieme, uno a fianco dell’altro. Ci siamo 
raccontati di più la nostra vita, abbiamo condiviso 
esperienze, sensazioni e sentimenti, gustando i mani-
caretti preparati dai volontari chef della cucina; seduti 
ad un serpente di tavoli che si snodava senza poterne 
vederne la fine, che rincorreva i sinuosi sentieri circo-
lari, da cui veniva abbracciato…
Tutti insieme per la nostra festa! Un’orchestra - come 
l’ha definita la Presidente - di professionalità, impegni 

ed attività diversi, tutti elementi fondamentali per 
poter proporre al territorio un concerto eccellente. 
Operatori e volontari: erano presenti molti degli entu-
siasti nuovi assunti, o da poco arruolati, a fianco degli 
entusiasti di sempre, anche di chi oggi è in pensione o 
si è ritirato all’esclusiva attività di nonno/a. 
Su di noi gli sguardi degli ospiti, che dai terrazzini o 
dai giardinetti delle loro stanze parevano grati per 
essere stati invitati ad una amichevole serata estiva 
tra amici.
Tutti con un profondo senso di appartenenza, forte 
responsabilità: sentimenti veri, condivisi negli emo-
zionati e sentiti interventi pronunciati a seguito delle 
parole ispirate della Presidente.
Noi, orgogliosi di esserci, di far parte della meravi-
gliosa realtà quale è l’ADVAR!  

Giovanna Zuccoli
Responsabile PR & Eventi Culturali

Fabrizio Rispoli, Patty Rossi e Marco Mazzocato in concerto: 
anche da loro commosse esternazioni di orgogliosa appartenenza agli Amici dell’ADVAR!       
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Un’orchestra 
di professionalità, 
di attività 
e impegni diversi. 

INCONTRI CULTURALI 2024
Vi aspettiamo agli INCONTRI CULTURALI 2024
Con il Comitato Scientifico Vi proponiamo l’argomento

IL CONSUMO
Apriremo il ciclo con il Prof. Vito Mancuso nel pomeriggio di
sabato 3 febbraio, con l’argomento CONSUMARE IL MONDO.

Proseguiremo con altri relatori d’eccezione 
sabato 24 febbraio: IL POTERE DEL CONSUMO
e sabato 16 marzo: CONSUMARE L’AMORE. 

Come oramai da tradizione, gli Incontri si svolgeranno a Treviso, per incontrare 
gli amici vicini, ed in diretta streaming, per raggiungere anche gli amici lontani!

Per info: Giovanna Zuccoli – giovanna.zuccoli@advar.it – www advar.it

 

sabato 3 febbraio:
CONSUMARE IL MONDO

sabato 24 febbraio:
IL POTERE DEL CONSUMO

sabato 16 marzo:
CONSUMARE L’AMORE
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È ripartita l'esperienza dello Psicodramma
“MA IO... LO SO CHI SONO IO?”
GUARDARSI ALLO SPECCHIO DOPO IL PERCORSO DEL LUTTO

Un percorso di gruppo (sei incontri) offerto 
a chi, dopo un lutto e la sua elaborazione, 
desidera un’esperienza di consapevolezza 
di sé e delle trasformazioni avvenute all’in-
terno della propria personalità. 
Gli incontri si tengono di mercoledì 
dalle 18.00 alle 20.00.  Per info 378 3024872.

*metodologia di lavoro di gruppo che utilizza la parola, l’a-
zione e la rappresentazione scenica per dare vita al proprio 
mondo interno.

Lo spazio intorno a noi, lo spazio dentro di noi 
e lo spazio tra una parola e l’altra. È questo 
il tema biografico e autobiografico sul quale 
si è cimentato per il 2023 il Gruppo “Scrivere 

di sé nel tempo della perdita”, proposto da ADVAR 
Rimanere Insieme, per il terzo anno consecutivo. 

Undici persone, accomunate dalla passione per la 
scrittura come esperienza interiore da condividere, si 
sono incontrate, ogni primo martedì del mese, su piat-
taforma digitale, facilitate da Paola Fantin e Maria 
Augusta De Conti dell’équipe di Rimanere Insieme. 
Scrive Raffaella del Gruppo: “La scrittura libera parti 

nascoste e aiuta a elaborare un 
qualsiasi argomento, che parli 
del nostro io o di un paesag-
gio. A me piace scrivere, gra-
zie ad ADVAR che mi regala 
momenti piacevoli, indimenti-
cabili ed emozionanti”.
Il lavoro di "scrivere di sè" 
verrà condiviso con i gruppi 
di Rimanere Insieme nel corso 
del webinar “L’isola che c’è”, il 
5 dicembre prossimo, alle 21.

Paola Fantin 
Équipe di ADVAR

Rimanere Insieme

La scrittura che libera.
Proseguono le attività del gruppo "scrivere di sè".
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UN LUTTO DI CUI 
NON SI PARLA È UNA FERITA
CHE NON GUARISCE

COLLOQUI DI SUPPORTO INDIVIDUALI
GRUPPI DI AUTO-MUTUO AIUTO
COLLOQUI E GRUPPI ON LINE
CONSULENZA, INTERVENTI E FORMAZIONE NEL MONDO DELLA SCUOLA

Il servizio ADVAR-Rimanere Insieme accompagna le persone 
nel tempo del lutto, offrendo supporto individuale, familiare 
e gruppi di mutuo aiuto.

Come stare vicino a una persona in lutto? E quali 
parole e quali gesti offrire a chi ha bisogno di soste-
gno nel tempo della perdita? Se ne parlerà mercoledì 
15 novembre alle ore 20.30 nel corso del webinar      
“Ti sono accanto. Come stare vicino ad una persona in 
lutto”, proposto da ADVAR Rimanere Insieme. 

La serata sarà dedicata a riflettere sulle difficoltà e 
le modalità per riuscire a stare vicini a chi sta sof-
frendo per la morte di un proprio caro. L’esperienza 
maturata negli anni dall’équipe di Rimanere Insieme 
ha messo in evidenza quanto sia faticosa la relazione 
sociale nel tempo del lutto. Il bisogno di vicinanza 
dei dolenti e il desiderio di sostenerli da parte di 
famigliari e amici, infatti, è spesso frenato da timori e 
pregiudizi ancora molto radicati nella nostra cultura. 

L’incontro, su piattaforma digitale, è gratuito e aperto 
a tutta la cittadinanza.

Per maggiori info puoi scrivere a 
rimanereinsieme@advar.it 

15 NOVEMBRE ore 20.30
“Ti sono accanto. 
Come stare vicino 
ad una persona in lutto”

G R A T U I T O  E  A P E R T O  A  T U T T I

WEBINAR

Per informazioni e richiesta colloqui scrivere a rimanereinsieme@advar.it 
oppure telefonare ai numeri 0422 358340 - 366 4659916

Partecipazione con iscrizione gratuita sul sito di ADVAR oppure inquadrando il QR code
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Info 
prenotazioni@advar.it
378/3048571

superiori a 70 euroPER CONSEGNE
sarà possibile richiedere la consegna 
a domicilio gratuita da parte
dei volontari ADVAR nel raggio di 20 km

inferiori a 70 euroPER CONSEGNE
verrà richiesto un contributo di 6 euro per le 
consegna a domicilio

oltre i 20 km DI DISTANZAPER CONSEGNE
verrà richiesto un contributo di 6 euro 
per le consegna a domicilio

Lo Spazio RITA della Casa dei Gelsi e lo Spazio Espositivo di Oderzo 
a dicembre saranno aperti dal lunedi al sabato con orari straordinari

Garantiamo le consegne entro Natale 
solo per le richieste che perverranno entro il 10 dicembre 2023

Panettone o Pandoro 
classici da 1 kg 

confezionati 
con scatola regalo, 

offerta responsabile 
a partire da € 16,00

NATALE ADVAR.
La tua scelta del cuore.
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CI PIACE RICORDARTI CHE:

Tutte le proposte ADVAR possono essere preparate con un messaggio d’auguri personalizzato.
Puoi comporre la tua confezione scegliendo la scatola che più ti piace e personalizzando il contenuto.
Gli ordini standard verranno evasi entro 5 giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta.
I biglietti d’auguri possono essere personalizzati con un testo e un logo aziendale. 
Per le Aziende e gli ordini importanti chiamaci per concordare le modalità e la consegna.

Cara Azienda,
a Natale trasforma i tuoi regali 
in un aiuto concreto per ADVAR
Scegliendo una donazione o una delle tante idee regalo che possiamo proporti, sorprenderai clienti e 
dipendenti con un dono che vale molto di più, perché sostiene i nostri progetti assistenziali.
Se sei il referente dell’azienda, cosa aspetti? Chiamaci, insieme possiamo rendere più ricco di significato 
del Natale e, se lo desideri, puoi raccontarlo con una lettera personalizzata, una cartolina, un banner che 
definiremo con te.

Info e prenotazioni al numero 378.3048571 
o  a l l a  m a i l  p r e n o t a z i o n i @ a d v a r . i t

Il Catalogo ADVAR 2023 è disponibile e sempre
a g g i o r n a t o  s u l  s i t o  w w w . a d v a r . i t 

OFFERTA RESPONSABILE
2,50 € cad.

Gli ordini di biglietti Natalizi 
verranno evasi in 7 giorni lavorativi 
dalla conferma 
della bozza personalizzata.
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TI ASPETTIAMO ANCHE A ODERZO!

I volontari ADVAR di Oderzo

Ti aspettiamo presso  la nostra sede di Oderzo in 
Galleria Rebecca dove i volontari confezioneranno 
con cura e amore i tuoi regali di Natale, anche 
personalizzati.

Il negozio è aperto dal martedì al sabato dalle 9.00 
alle 12.00 e dalle 16.00 alle 19.00.

Info e prenotazioni materiale al numero 
349/7668934.

Ti aspettiamo!

ADVAR SEZIONE DI ODERZO
Galleria Rebecca in Via Umberto I, 111

Oderzo
Cell. 349-7668934

VUOI ESSERE 
PIÙ BUONO DI 
BABBO NATALE?

Scegli i regali Advar.
E fai più di un regalo.

Vieni a trovarci.
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SCEGLI UN REGALO
PER LA TUA AZIENDA

SCEGLI UN REGALO
PER I TUOI AMICI

RICHIEDI INFORMAZIONI
AI REFERENTI ADVAR



TI ASPETTIAMO ANCHE A ODERZO!

A Natale regala la Carta Amici ADVAR 2024.
Per richiederla è sufficiente attivare una donazione ricorrente, 

o fare una donazione annuale di almeno 30€.

Scrivi a info@advar.it indicando i dati del destinatario del tuo regalo 
e specificando se desideri che la Carta sia spedita via posta o via mail.

Dona on line con carta di credito su www.advar.it oppure fai un bonifico indicando nella causale 
“Carta Amici 2024 per me o per il signor Mario Rossi”. IBAN IT 06 F 02008 12011 000023126849

Prendersi cura è proprio questo. 
È orientare il nostro cuore verso l’altro e i suoi bisogni.

Gesti per noi essenziali, perché ci permettono di sostenere i servizi di ADVAR,

che oggi riusciamo ad auto finanziare per quasi 2/3 grazie al sostegno di aziende e privati.
Vogliamo farci travolgere da nuove ondate di generosità, dal vostro sentire che diventa il nostro agire.

Per scoprire quanta bellezza c’è nella gentilezza, anche a Natale.

Regala la Carta Amici alle persone che ami!

La tua donazione è speciale per noi.
La tua donazione è speciale per te.
Perché aiutare è un gesto 
che ti cambia il cuore.

CI SONO GESTI CHE 
PARLANO DI SENTIMENTI
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ADVAR ONLUS - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso - tel. 0422/432.603 / 358.311 
info@advar.it - www.advar.it - CASA DEI GELSI - Via Fossaggera, 4/c - 31100 Treviso

SEZ. DI ODERZO - Via Umberto I, n. 111, interno 2 - tel. 0422/202.155 - cell. 349 7668.934 - advar.oderzo@advar.it 

Coordinamento editoriale: Barbara Tiveron - Claim

Per informazioni: info@advar.it 

✔ COME VOLONTARIO, donando il tuo tempo

✔ CON UNA LIBERA OFFERTA presso le sedi istituzionali

✔ CON UN VERSAMENTO sul conto corrente postale N. 1034778884 

✔ CON UN LASCITO TESTAMENTARIO a nostro favore

✔ CON UN CLICK! on line nella nostra pagina di donazione
(donazioni singole, ricorrenti e in memoria)

✔ CON UN VERSAMENTO intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS 
BANCA UNICREDIT - Treviso, Piazzetta Aldo Moro, 1 
IBAN: IT 06 F 02008 12011 000023126849 - BIC SWIFT: UNCRITM1A11

✔ ADOTTANDO LA CURA presso le filiali CentroMarca Banca o attivando
una donazione ricorrente sul conto intestato a FONDAZIONE ADVAR ONLUS
CENTROMARCA BANCA - Treviso, Via Selvatico, 2
IBAN: IT 19 Z 08749 12001 000000771238 - BIC SWIFT: ICRAITRRKTO

✔ 5X1000 - COD. FISCALE: 940 230 70264

PUOI SOSTENERCI

QUANDO DONI RICORDA DI INDICARE IL CODICE FISCALE

ADVAR, 
stor ie d i  un g rande amore per la v i ta .

#advarbenecomune


